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vi parlerò
‐ degli accordi con i fornitori di contenuti

‐ della politica di diffusione dei dati di 
Europeana

‐ dei Linked Open Data

‐ della licenza di CulturaItalia e di Europeana



gli accordi con i fornitori
‐ I fornitori di contenuti aderiscono a 

CulturaItalia sottoscrivendo un accordo in cui 
vengono indicati i contenuti (metadati) da 
mettere a disposizione;

‐ l’accordo stabilisce anche le condizioni d’uso 
dei metadati messi a disposizione;

prevede la possibilità o meno di inviare i 
dati a Europeana



gli accordi con i fornitori
‐ E’ possibile che i fornitori rendano disponibili i 

loro dati solo per la pubblicazione su 
CulturaItalia

‐ Ad esempio: Touring Club e Alinari



gli accordi con i fornitori
‐ E’ possibile che i fornitori rendano disponibili i 

loro dati per la pubblicazione su CulturaItalia 
e Europeana

‐ Ad esempio: Regione Marche

L’obiettivo è di aumentare la visibilità dei propri 
dati, incrementando il traffico verso il proprio sito 
web



Europeana e CulturaItalia

Europeana Stragic Plan 
2011 ‐ 2015

Gli obiettivi di CulturaItalia sono similari a quelli di Europeana 



Da agosto 2012 è in vigore il DEA necessario per:

‐ pubblicare Linked Open Data
‐ distribuire le API sui siti web dei partner che 

possono presentare dei servizi commerciali
‐ condividere i dati con Wikipedia, i cui dati sono 

resi disponibili anche per il ri‐utilizzo commerciale

la nuova licenza di Europeana



Linked Open data è
‐ una tecnologia in grado combinare le informazioni tra di loro

‐ un modo per condividere i dati con le altre parti

‐ un modo per offrire agli utenti un’esperienza di ricerca migliore 
possibile

Sei vuoi saperne di più vai alla 
sezione di CulturaItalia 
dedicata ai LOD e all’iniziativa 
di Europeana 





Europeana chiede agli aggregatori di ottenere il permesso 
dai loro fornitori di dati, compresa una copia del DEA



Metadati 
Informazioni testuali (inclusi i 

collegamenti ipertestuali) utili per 
individuare, interpretare e/o 
gestire il Contenuto

Anteprime
Una rappresentazione visiva e/o 

sonora dei Contenuti in 
dimensioni ridotte, sotto forma di 
una o più immagini, file di testo, 
file audio e/o file di immagini in 
movimento.

EDM:rights

la licenza distingue tra



‐ liberamente utilizzabili da chiunque per 
qualunque scopo senza restrizioni dovute al 
diritto d'autore (copyright). 

‐ patrimonio comune di opere creative, 
culturali e scientifiche  definiti "Commons“, 
‘beni comuni.

I metadati sotto CC0 possono essere ri‐
utilizzato senza restrizioni in diverse 
giurisdizioni, ricadendo sotto il Pubblico 
Dominio

metadati di pubblico dominio 



‐ le anteprime non ricadono necessariamente sotto la licenza CC0
‐ possono essere utilizzate in base alla dichiarazione dei diritti

espresse nel campo EDM:rights in cui è possibile specificare:

‐ tutte le licenze Creative Commons possono essere selezionatoe se il 
provider è il detentore del copyright e vuole concedere determinati  
diritti agli utenti

‐ i diritti riservati ‐ accesso gratuito (per indicare che l'opera è
liberamente accessibile sul sito web del provider) o accesso a 
pagamento (per indicare che l'opera è accessibile previo al pagamento 
sul sito del provider) o accesso limitato (per indicare che ci sono delle 
restrizioni: disponibilità parziale, solo per i soci,  etc)

‐ sconosciuto per indicare che lo stato dei diritti di un'opera è
sconosciuto

le anteprime degli oggetti digitali



‐presentano sempre l’attribuzione dei dati al 
fornitore

‐pubblicano sempre un collegamento ai dati 
sul sito web del fornitore 

‐è sempre possibile richiedere a Europeana e 
CulturaItalia  di rimuovere o aggiornare i 
metadati

le risorse in Europeana e 
Culturaitalia 
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